
l ' U n i t à / mercoledì 26 maggio 1976 PAG. 13 / r o m a -

Il rapporto 
con le istituzioni 

di Aldo D'Alessio 

POTRÀ' sembrare s t rano, 
ma gli interessi mili

tari di Roma e del Lazio 
sono cospicui. Non si trat
ta solo della presenza nel
la capitale dei massimi cen
tr i di direzione e di ammi
nistrazione della difesa, con 
1 relativi non lievi apparat i 
burocratici (minis tero, s tat i 
maggiori, comandi e servi-
ri , etc.) bensì, pr ima di tut
to, del sistema produtt ivo 
dell ' industria mil i tare . Giu
sto nei giorni scorsi la con
ferenza di produzione pro
mossa dai lavoratori della 
Selenia ha r ichiamato l'at
tenzione su questi problemi, 
non senza una valida ragio
ne data la pe rduran te in
certezza in meri to al pro
gramma dell'MRCA (aereo 
europeo da combat t iménto 
proposto per la linea di vo
lo del l 'aeronautica italiana 
lenia stessa ed a l t re indu
str ie del se t tore) mancante 
tut tora di un valido finan
ziamento del iberato dal par
lamento. 

Già si è de t to che le Ca
mere non sono s ta te poste 
nella condizione di esami
na re quest i proget t i a causa 
della inadempienza del mi
nis tero della difesa che ha 
r i ta rda to la presentazione 
del necessario disegno di 
legge; occorre ora aggiunge
re che il punto di vista da 
cui il movimento operaio si 
muove nell 'affrontare que
sti problemi non può non 
essere che quel lo della va
lutazione complessiva della 
politica dello sviluppo eco
nomico ed industr iale e del 
r ichiamo ai compiti ed al
le esigenze di difesa del 

A Roma e provincia 

Oltre 61.000 
gli iscritti 

al PCI 
Nuovi risultati tono sta

ti conseguiti nel tessera
mento al PCI « nella rac
colta di fondi per sostene
re la campagna elettorale. 
I comunisti a Roma e pro
vincia sono 61.008 pari al 
101,3% rispetto agli iscritti 
(ietto scorso anno. I tesse
rati alla federazione giova
nile . sono 5.200 pari al 
f 0 % dei tesserati 1975. I 
giovani iscritti per la pri
ma volta sono 2.009 di cui 
409 ragazze. 

Continuano a pervenire 
numerosi versamenti per 
la sottoscrizione elettora
le, che ha già raggiun
to la cifra di oltre 24 mi
lioni. La sezione San Pao
lo versando 1.300.000 lire 
ha raggiunto il cento per 
cento dell'obiettivo. CU 
studenti e gli ' insegnanti 
dell'istituto e Petrarca • 
per corsi serali delle « 150 
ore > hanno fallo perveni
re 47.000 lire quale con-

i tributo per la campagna 
| elettorale del partito co

munista. 
Altri versamenti sono 

stati effettuati dalle se
guenti sezioni: Casalotti 
(40.000 l ire) . Salario 
(160.000), Celio (50.000), 
Porta San Giovanni 
(100.000), Ostiense (448 
mila l ire). Monte Mario 
(100.000), Gemano (260 
mila l ire), Montecompatri 
(50.000), Monte Porzio 
(80.000), Monleverde Nuo
vo (150.000), Centocelle 
(120.000), Ponte Milvio 
(300.000), Casalbernocchi 
(159.000), Cinecittà (103 
mila lire). Ostiense (415 
mila l ire), Tuscolano 
(50.000), Monti (600.000), 
Torre Spaccata (250.000), 
Campo Marzio (200.000), 

. Appio Nuovo (280.080), 
Vescovio (300.080). 

Sono 187 le sezioni che 
hanno raggiunto e supe
rato il 100% del tessera
mento. In questi giorni 
anche Torre Gaia, Ostia 
Antica, Tor de' Cenci e 
Villanova hanno raggiunto 
tale obiettivo. • 

Diamo qui di seguito i 
dati del tesseramento di
stribuiti per zona con a 
fianco indicata la per
centuale raggiunta rispetto 
agli iscritti del 1975: Cit
tà: Centro 3.073 (105,50%); 
Est 9.014 (103,30%); Ovest 
8.553 (101%); Sud 8.997 
(100%); Nord 5.149 (100,30 
per cento); Aziendali 5.387 
(102,40%). Totale 40.173 
(101,78%) - Provincia: Ci
vitavecchia 2.770 (105,40 
per cento); Tiberina 1.791 
(101,23%); Tivoli-Sabina 
4.531 (101%); Castelli 8.704 
(10040%); Calleferro-Pa-
lestrin» 1039 (94,50%). To
tale 20 835 (100,50%). 

Totale generale 61.088 
(101,30%). 
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nostro paese. Event i recen
ti, quali lo scandalo delle 
commesse aeronaut iche Lo
ckheed, ol tre al l 'aspet to del
la ' corruzione che cer to è 
gravissimo, hanno compro
vato la necessità di una ap
profondita r iconsiderazione 
critica. Si t ra t ta , come più 
volte abbiamo r ibadi to in 
par lamento, di inquadra re 
le iniziative set torial i e di 
forza armata nel program
ma della r i s t ru t turazione del
la difesa, assecondare lo svi
luppo autonomo della ricer
ca scientifica mil i tare coor
dinandola nel l 'ambito dei 
programmi statali , di garan
t ire l 'or ientamento degli in
vestimenti pubblici allo sco
po di agevolare l ' industria 
nazionale, sia al nord che 
nel sud, in una visione non 
subal terna della cooperazio
ne internazionale, di dirige
re l ' intervento nazionale sui 
mercat i es ter i escludendo ri-
gorosanlente ogni sostegno 
ai regimi au tor i ta r i e fa
scisti. 

Queste indicazioni, p u r e 
accolte dal governo, non 
hanno mai avuto un segui
to appropr ia to ; ed ora pro
prio di questa mancanza di 
direzione e di o r ien tamento 
politico, che ne l caso del pro
get to MRCA ha passato ogni 
limite, scontiamo le conse
guenze. Consideriamo quindi 
molto positiva l'iniziativa 
assunta dal le organizzazioni 
sindacali (da ul t imo la con
ferenza s tampa della fede
razione dei metalmeccanici) 
se — come sembra eviden
te — essa segna l'avvio di 
una più genera le tendenza 
ad assumere questi temi co
me un momento impor tan te 
del rappor to complesso t ra 
politica nazionale della di
fesa e politica romana. 

Questa complessi tà deri
va anche dal vasto intreccio 
di interessi che con la for
mazione delle regioni si è 
venuto del ineando t ra l'am
ministrazione mil i tare e il 
s istema delle autonomie . Ba
sti l 'esempio delle manche
voli s t ru t tu re edilizie per la 
difesa, della disponibil i tà di 
beni demanial i (vecchi for
ti. e caserme, ad esempio) 
non tut t i ora idonei all 'uso 
mili tare, della localizzazione, 
nel centro ci t tadino o in 
popolosi quar t ie r i periferici, 
di molti di quest i impiant i , 
p e r comprendere che occor
re pensare ad una politica 
organica e alla creazione di* 
s t rument i nuovi. C'è s ta ta . 
nella legislatura ormai con
clusa, una proposta comu
nista pe r avviare la ricon
versione a fini civili (scuo
le. musei, centr i di cul tura . 
e t c ) di vecchi stabil i mili
tari mediante la creazione 
di un ' fondo nazionale dal 
quale l 'amministrazione del
la difesa pot rebbe corrispet
t ivamente a t t ingere i mezzi 
finanziari necessari alla co
struzione delle sedi e del le 
s t ru t tu re decent ra te che le 
occorrono. Sopra t tu t to Ro
ma. dove il demanio mili
t a re dispone di molti edi
fici spesso non più adat t i 
allo scopo, pot rebbe essere 
interessata a p rog rammare 
d'intesa con l 'amministra
zione della difesa una ag
giornata s o h u ' o n e dei pro
blemi indicati ta le da sod
disfare le necessità mil i tari 
e nel contempo l 'obiett ivo 
di un ordinato assetto ter
r i toriale della città. 

Una riflessione si impone 
infine in r i fer imento agli 
aspet t i civili ed umani con
nessi con il servizio di leva 
che r i teniamo debba esse
re . non solo difeso, ma va
lorizzato. Inteso come pre
scr ive la Costituzione, di 
questo servizio debbono 
emerge re le component i at
t ive, di presenza democra
tica in seno alle forze arma
te» di raccordo t ra istituzio
ni mili tari e paese. Cerchia
mo per questo di far pre
valere tra i giovani un'ot
tica diversa, n é paternal i -
lismo autor i tar io , né conte
stazione al ternat iva, bensì 
partecipazione e rappresen
tanza per il r innovamento 
delle istituzioni in rappor to 
all 'obiettivo della difesa del 
paese e della sicurezza con
t ro la eversione fascista. 

Pe r la soluzione dei pro
blemi della vita nelle caser
me. ma anche per l ' impiego 
del tempo l ibero a fini cul
tura l i e democrat ici , si ri
chiede perciò di supe ra re 
una situazione di disinteres
se e di abbandono. Ci sem
bra che gli organi del Co
mune e. in par t icolare , le 
circoscrizioni. po t rebbero 
avere una funzione determi
nan te proprio nella costru
zione di un sis tema di rap
porti t ra eserci to e paese, 
t ra istituzioni mil i tari e or
gani della sovranità popola
re . che la costituzione pone 
gius tamente alla base della 
indipendenza e della difesa 
della patria. 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 7) glrscempi urbanistici del '60 

Fruttò miliardi alle immobiliari 
la strada creata per le Olimpiadi 

L'ubicazione degli impianti sportivi e il tracciato della via servirono a valorizzare i terreni della grande speculazione edilizia — Gli 
scandali degli appalti — Sviluppo in direzione dei quartieri residenziali — Per far passare l'Olimpica demolita una chiesa barocca 

XJn titolo comparso sulla « Voce repubblicana » del tempo 

Una veduta aerea dell'ini
zio dell'Olimpica sulla via 
Salaria all'altezza del ponte 
sull'Anione. A destra in alto 
si estende la grande tenuta 
del Padri Salesiani ai Prati 
Fiscali (332.410 mq). Altr; 300 
mila mq sono di proprie
tà del marchese Alessandro 
Gerini. senatore de. La So
cietà Generale Immobiliare 
completa il tutto con 410 
mila mq. La foto è del 1960. 
La via Olimpica giunse al 
momento giusto per valoriz
zare l'intera operazione. 

Quatta foto 
è del 1960. 
Mostra la zona 
della via 
Olimpica 
fra via 
Gregorio V I I e 
via Angelo 
Emo. Vi era 
prevista la 
costruzione 
di non più di 
700.000 metri 
cubi 
di cemento. 
Ne vennero 
realizzati 
molti di più. 
In questo modo 
i problemi dei 
servizi e del 
traffico sono 
divenuti 
sempre più 
drammatici. 

Negati gli aumenti concordati con i settecento lavoratori 

Guidoliia: calpestato il contratto 
all'ospedale S. Maria Immacolata 

Pretestuose giustificazioni della Congregazione delle «Ancelle della Divina Provvidenza», proprietaria del nosocomio, 
che non rispetta l'accordo del 20 aprile - Sfruttamento dei ricoverati, costretti a lavorare per 15.000 lire al mese 

Le congregazione delle suo- ' 
re « Ance'.'.e della Divina Prov- j 
videnza ». proprietaria de'.'.'o^ 
spedale psichiatrico a S. Ma
ria Immacolata » di Guidon.a, 
non vuole rispettare raccordo 
sottoscritto il 20 aprile scorso 
con le organizzazioni de: ia 
voratori. L'accordo — s t rap 
pato dopo una dura e aspra 
lotta — siglato anche dal .-in 
daco di Guidoma. compagna 
Rosa Cavallo e d». rappre
sentant i della Provincia, rap 
presentò una grande vittoria 
per 1 700 infermieri e ausi.ia 
ri dell'ospedale. Dopo 20 an 
ni i dipendenti sono riusciti 
ad ottenere: un acconto d 
100.000 lire (3 giorni dopo la 
firma dell'accordo» In attesa 
dei conguae'.io definitivo del 
matura to economico; !a co 
stituzione di una rommisà-o-
ne per definire modal.ta e 
tempi per !« correspons.one 
del conguaglio. la correspon 
sione di 30.000 lire dal 1° gen 
naio '75 a tut to il personale. 
«vente diritto, con rifenmen 
to al t ra t tamento economico j 
del dipendenti dell'ospedale . 

provinciale S.M. della Pietà; 
"ar.tie.Dazione finanziaria ai 
dipendenti e altre norma:.ve 
non subordinate, come nel 
passato, all'approvazione dei-
l 'aumento d?l!a retta da par
te del consiglio provinciale 
<e bene precisare che la Pro-
\ .nc .a . con apposita conven
zione mantiene nel.'ospedale 
circa 1000 malati di m e n t o . 

Le Ancelle, ora vogliono 
\iolare questo accordo ncl.e 
sue parti fondamentali. Va 
stiiono negare le 30 000 lire. 
con :'. pretesto che la Provin
cia non avrebbe approdato la 
richiesta E" falso. 

L'aumento d: retta (22 100 
lire ai giorno per malato) e 
comprensivo di tutti gli au
menti salariali. Le Angele. 
con il loro eomportamer.to. 
mirano in realtà a determi
nare caos e d.sazi gravi per 
ì malati e per ì dipendenti. 
allo scopo d: conseguire altri 
profitti. Va detto con molta 
chiarezza che l'aumento di 
retta decido ;! 23 aprile dal 
coasialio provinciale e s*at«> 
concesso in quanto motivato 

J dalia concessione di aumen 'o 
i della retribuzione al persona-
j le «aumento indenn.ta ìnte-
i arativa, parità salariale con 
J i dipendenti del ncsocom.o 
( provinciale, corresporis.one di 

lire 30 000. ecc.) e dalla as 
sunz.one di un b.ologo. di un 
assistente sociale e d; 20 unita 
paramediche. 

Cosi s tanno le cose. I dipen 
denti debbono perciò avere 
ciò che spetta loro, e non è 
ammissibile che ì fondi della 
collettività vengano destinati 
all'accrescimento del patrimo
nio immobiliare della congre
gazione, come è avvenuto fi
na ad oggi, per colpevole re
sponsabilità della D.C. 

La commissione consiliare 
d'inchiesta studierà a fondo le 
voci che compongono la ret
ta sia quelle relative alle re
tribuzioni dei lavoratori < 14 
mensilità. indennità ferie 
non percepite dai dipcnden 
t.» .s.a quelle che riguardano 
.n primo luoco i rapporti tra 
la i Casa Divina Provviden
za >> e la Provincia e che nul
la hanno a che fa:e con le 

spese per l'assistenza a: ma
lati: per esempio i 7i<0 rr.il.on: 
destinati «ila costruzione di 
un fabbricato «vedi licenza 
edilizia de", comune di Gu.do-
ma del 9 marzo "75» o gli al
tr . -6J0 mil.oii. dentina*: ad 
opere var.e. 

Ci sono .noltre altre gravi 
questioni da accertare, lo 
sfruttamento de. imiat i tdz 
ca 100» con la pratica dtlla 
cesidetta '•ergoterapia'* che 
comporta retr.buzioni da 500 
A lire 15 000 mensili: il oro 
blema del personale utilizzato 
per attività estranee all'aspe 
daìe, e altre cose ancora. 
Grosse sono !e responsab..<ta 
della giunta provinciale demo 
cristiana per quest: fatti La 
DC dovrà rispondere del suo 
operato Intanto, però, ia 
giunta deve intervenire ver
so le « Ancelle ->. a tutela dei 
diritti dei malati e dei di
pendenti. perche sia ìntegra. 
mente r.spettata la delibera 
consiliare del 23 apr.le. 

Nando Agostinelli 
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Abbiamo visto come dopo 
il 1959 la stella di Cioccetti 
cominciasse a tramontare 
fino a calare definitivamente 
nel 1961, quando fu costretto 
alle dimissioni assieme alla 
giunta DC-MSI. e abbiamo ac
cennato ad alcuni episodi 
scandalosi che caratterizzaro
no anche quel periodo di mal
governo democristiano. Ap
palti assegnati, con trattativa 
privata, a ditte controllate da 
dirigenti democristiani, l'epi
sodio delle gare per l'assegna
zione della manutenzione del
la segnaletica stradale vinte 
da gruppi economici, anch'es
si controllati dalla DC, che 
« indovinarono » al millesimo 
le cifre che il Comune aveva 
sigillato in < busta segreta -> 

. ( in quest'ultimo caso, come si 
ricorderà, l'azione del grup
po comunista provocò la revo
ca degli appalti). Abbiamo 
infine ricordato l'inizio dello 
scandalo di Fiumicino che 
coinvolse il ministro dei La
vori pubblici Togni e che sa
rà definitivamente insabbiato 
nel 1966. 

Quest'ultima vicenda rientra 
nel cosiddetto « piano -delle 
Olimpiadi ». I giochi, ospitati 
a Roma nel 1960. fornirono 
l'occasione per altri grossi 
scempi. 

I mezzi finanziari furono in 
parte attinti dalla legge Pel 
la che consentiva alla Cassa 
depositi e prestiti e ad altri 
istituti previdenziali e di as
sicurazione di . concedere al 
Comune mutui per un ammon
tare complessivo di 55 mi
liardi. Il « piano delle Olim
piadi ». comprendeva tra l'al
tro la costruzione di 11U8 ap
partamenti al Flaminio. Fu 
realizzato cosi, al po^to dei 
baraccamenti del .< Campo 
Parioli » sorti 15 anni prima 
nella piazza d'Armi, l'at
tuale Villaggio Olimpico. Per 
la verità la destinazione dei 
terreni, secondo il piano re
golatore del '31. era quella di 
parco pubblico. Ma una mo
difica decisa nel 1.950 aveva 
permesso che nell'area fosse
ro costruite delle palazzine. 

ala l'operazione più rile
vante conclusa in quegli anni 
fu quella della via Olimpica, 
la « via dei miliardi ». comi; 
venne chiamata, realizzata 
quasi contemporaneamente al 
viadotto di corso Francia. 

// giudizio 
degli storici 

Su tutti questi provvedimen
ti il giudizio che hanno dato 
•ili storici dell'urbanistica è 
critico. Ecco l'opinione di Ita
lo Insolera: « E ' stata creata 
la via Olimpica, ossia lo scor
rimento ovest, proposto dal 
" piano ombra " del 1942 per 
collocare l'EL'R con ì nuovi 
quartieri eleganti del nord 
ovest, e che il piano regola
tore prevedeva subordinato e 
successivo a quello est. Le 
Olimpiadi hanno sovvertito i 
tempi di attuazione del pia
no e quindi il piano stesso. 
Lo scorrimento ovest non è 
stato costruito però integral
mente. ma si sono realizzati 
alcuni tratti dello scorrimen 
to esterno (circa tre chilome
tri da via Cipro alla circon
vallazione Gianicolense) e al
cuni tratti di una circonvalla
zione più interna (circa un 
chilometro dalla circonvalla
zione Gianicolense a via 
Grimaldi*1 collegandoli tra 
loro con vie già esistenti. 

« I tracciati previsti dal pia
no non sono stati quasi mai 
rispettati: ciò è eostato tra 
l'altro la demolizione della 
chiesetta barocca del liei Re
spiro. l'abolizione dell'incro
cio a più livelli con !a via 
Gregorio VII. e infine. la pre
senza in soli tre chilometri di 
percorso di ben due curve ad 
angolo retto che obbligano a 
limitare la velocita «u una 
strada creata per lo scorri
mento veloce. I>a \.,i Ol.mp:-
ca spezza inoltre in due il 
parco d< Villa Doria Pam-
phili ed è chiaramente pro-
Settata per favorire l'espan
sione della città ad o\^st. nel-
la direz'one cioè opposta a 
qjolle indicate tome pr.ne:-
pa!i de! piano ». 

Dopo aver descritto il trac
ciato fino a! Foro Ita'ico e 
alla Salaria. Insolera afferma 
che qjt-sto «primo ». r.*ati\e 
d: organizzare V- m-iim'ori 
correnti d. traffico « rondo 
direttrici tangenti la Città » 
e stato annullato dal!.i mes
sa MI cantiere e dalia pro-
geìtaz one di altre opere (co 
me il viadotto di corso Fran 
ciai. ispirate a opponi con 
cett.. Questo il g.ud.zio sul 
piano urbanistico. 

I-a «-tampa comunista docu
mentò allora un altro aspet
to della questione, un rove 
scio della medaglia cUe met
teva in • luce come l'arteria 
servisse soprattutto a • aloriz-
zare aree di cui erano pro
prietari quei eruppi che era 
no g..i stati sfacciatamente 
favoriti d.il piano Ci.vcetti 
del V.iyj. Sull'I.'nifn e su Vie 

Nuove apparvero precisi arti
coli di denuncia. In particola
re Vie Nuove, nel settembre 
del I960, pubblicò una serie 
dj foto aeree (« Roma dal 
cielo ») accompagnate da un 
articolo del compagno Piero 
Della Seta. 11 tutto dimostra
va. in modo inconfutabile che 
il tracciato della via Olim
pica favoriva in primo luo
go l'Immobiliare. La stessa 
ubicazione degli impianti 
sportivi (una parte all'EUR, 
una parte all 'attuale Foro 
Italico), spezzata in due. sem
brava aver l'obiettivo di crea
re le condizioni per una stra
da di collegamento irrazio
nale. In effetti furono 15 chi
lometri di speculazioni. 

• « L'Immobiliare — scrisse 
Della Seta — ha vinto la sua 
nuova battaglia contro le so
luzioni urbanistiche raziona
li che proponevano per la via 
Olimpica tracciati che pote
vano interessare masse enor
mi di persone favorendo la 
costruzione di case economi
che. Ha • fatto valere, cioè. 
la direzione che valorizza in 
gran parte zone adatte per 
nuclei residenziali di lusso. 
In questo modo terreni che 
prima valevano si e no poche 
centinaia di milioni, raggiun
geranno. a via Olimpica ulti
mata, il valore di una cin
quantina di miliardi a dir po
co. Vaticano ed istituti reli
giosi fanno ancora una volta 
la parte del leone, mentre i 
romani e tutti gli italiani — 
perchè la questione di Roma. 
non è una questione di cam
panile, ma è una que
stione nazionale — si trova
no defraudati, una volta di 
più. di una concreta possibi
lità di dare alla capitale, in
vece del suo attuale volto 
congestionato e caotico, una 
fisionomia più serena ». 

In effetti, partendo da nord. 
i terreni che venivano valo
rizzati dalla « via dei miliar
di i- erano dei seguenti pro
prietari: Padri Salesiani (332 
mila -110 mq). marchese Ales 
.Sandro Gerini, senatore de 
(300.000): Società Generale 

Immobiliare (486.000): Capi
tolo di San Pietro (1.891.872): 
Fratelli delle Scuole Cristia

ne (2111.524); Ospizio Santa 
Margherita di Savoia (154 
nula 170): Pontificia Opera 
per la preserva/ione della Fe
de e la provvista di nuove 
chiese a Roma (64.220); Con. 
grega/.ione dei figli dell'im
macolato Cuore della Reati! 
Vergine Maria (136.615): Isti 
Ulto Salesiano delle Missioni 
(52.370); Pio Collegio Latino 
Americano (69028): Opera 
Don Giumella (134.070): So
relle dei ixneii di Santa Ca
terina (156 (ilO • : Carmelitani 
Scalzi (63.190); Pontificio Or 
fatiotrofio di Viima Pia (220 
mila 978): Capitoli) di San 
Pietro (776.560): Fratelli del
le scuole cristiane (78.198): 
Pia Società San Paolo per 
l'apostolato della stampa (57 
mila 202): Frati Trappisti 
delle Tre Fontane (un milio 
ne 529): proprietà minori di 
enti ecclesiastici vari (402 mi
la 051); Società Generale Im
mobiliare (4 milioni 530.000). 

Imprenditori 
legati alla DC 

Sono dati tratti dal docu-
mentatissimo volume di Gio
vanni Berlinguer e Piero Del
la Seta sulle Borgate romane 
(che uscirà in questi giorni 
per i tipi degli Editori Riu
niti). che non lasciano dub
bio alcuno sulla qualità spe
culativa dell'operazione. A tut
to questo si aggiunga il fat
to che i lavori furono affida
ti ad imprenditori legati ma
ni e piedi alla DC e alla 
giunta: la So.Ge.Ne (control
lata dalla Immobiliare). Tu-
dini e Vaselli. Talenti. Fede
rici. Micaglio. D'Arcanueli: 
e tutto a <• trattativa priva
ta *. Tanto per non cambiare. 
Il risultato si vide alcuni me
si dopo. 

Con il primo temporale, sul
l'arteria si aprirono profonde 
voragini, fca Voce Repubbìi-
cairn mei con questo titolo: 
* Come si si>erpera il pubbli
co denaro: la via Olimpica 
non regge al collaudo del pri
mo temporale ». Erano le 
opere del * regime de *•. 

Gianfranco Berardi 

Giorgio 
Amendola 

Lettere a 
Milano 

« XX secolo - - pp. 600 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 

VINCENZO DI BLASIO 
presente alla manifestazione 

CENTO PITTORI a via Margutta 
l"na lozica analisi dell'osreetto. una sorprendente capa-

.ta cromatica e un eccezionale accostamento dei toni di 
"oiore caratterizzano tut te le opere del pittore VINCENZO 
DI BLASIO e e: danno l'esatta valutazione di come un 
erto tipo di cu'.tur.* cubista abbia potuto influire pos:Mva-
nente ^ui!a maturazione tecn.ca dell 'artista. 

Figlio del pittore naif Antimo, nasce s?.k con un baga
glio di esperienze notevoli che va ad affinare, poi. presso 
"Istituto d'Arte dove e. cera le ba~: per una tecnica sempre 
>.'i \ai ida e perfefa . 

Molte ro«e hanno scritto di lu: a'c.ini cntici. ma ncs-
uno che abbia rnes=o in risalto il suo amore sincero t 
empbre per la pit tura u n t o da farne una ragione di vita 

~>.i questo 5c,itunsee che il dipingere per il solo piacere di 
J.pinsrere ci pone di fronte ad una de'le espressioni più 
>ne?tc e genuine della pittura romana 

Non a caso DI BLASIO vive e lavora a Roma: la sua 
i.ttura che nasce «ti un attefcsriamento romantico, istln-

w o . passionale e da un impegno politico e sociale txn 
ire riso ha trovato in questa citta la migliore fonte di 
Esperienze e di ispirazioni. 

Pur non avendo preferenze di s o l e t t i , la sua tecnica. 
ro'ori a olio con spatola o pennello, e rempre chiara e 
decisa soprat tut to nes?li accostamenti di colon dove riesce 
? dare senza sfumature, una caratteristica sensazione d. 
r.mbrc. 

Dopo una importante pedonale alla Galleria S. M u r o 
di Roma nel 1975 dove ha n-cosso un notevole successo di 
e litica e di pubblico e dopo d.ver-e collettive lo ritroviamo 
« via Manruìta dal 26 al 31 e m. nella tradizionale manife. 
stazione dei u CENTO P I T T O R I " dove e-pone alcune fra 
le sue opere pai sicnificative: Guardia Civile. Stud.o di 
nudo e movimento del nudo. Prologo 

file:///iolare
file:///aiida

